
può far riaccendere gli schermi a Viale
Mazzini. Santoro e Sandro Ruotolo da
giorni sono sul campo di battaglia per
allestire la puntata-evento del 25 mar-
zo al Paladozza di Bologna, trasmessa
in diretta sul web. Il presidente Garim-
berti ha convocato lunedì il Cda straor-
dinario per rivedere la posizione Rai.
Se finora il buco dei talk è stato mala-
mente colmato con i dalmata Peggy e
Pongo, ora partiranno le tribune elet-
torali. «Noi potremmo andare in onda
in un altro giorno e in un altro orario»
- spiega Santoro. Ma sarà dura.

A rimediare ai temi discussi nell’are-
na di AnnoZero, ci ha pensato il Tg1,

come da richiesta telefonica di Silvio a
“Minzo il direttorissimo”. Che ci sia un
“problema deontologico” non lo na-
scondono in Rai: dall’editoriale con-
tro le intercettazioni nelle quali emer-
ge lo stesso Minzolini (con Balducci),
a quello sulle “balle di Spatuzza” ordi-
nato da Berlusconi (come risultereb-
be alla Procura di Trani). Anche nel
Cda Rai il Pdl farà muro. Santoro, che
ne pensa delle telefonate di Minzolini
col premier? “Minzolini chi?”, si pren-
de la rivincita Michele.❖

Il Pdl difende il Minzolini senza

mezzi termini. Il portavoce Ca-

pezzone non ha dubbi in proposito:

«Evidentemente - ha affermato ieri -

Di Pietro e qualche altro signore

avrebberovoluto(ovorrebberoanco-

ra?)comizitelevisividiSpatuzza.Esat-

tamente lo Spatuzza «lanciato» e

«preannunciato» da qualche magi-

stratoedaqualche imbonitore tele-

visivo,primachetuttivedesserol'in-

consistenza, oltre che l'indegnità,

delle sue dichiarazioni. Invece, le

persone serie e per benenon tifano

perSpatuzza,mastannoconMinzo-

lini e Innocenzi». Loaffermaappun-

to Daniele Capezzone del Pdl.

Sandra
Zampa (Pd)
«C’è da chiedersi
se la Rai resterà
ancora un’azienda

credibile e con
un’informazione degna
della storia del Tg1 il
primo telegiornale italiano»

Franco
Frattini
«Sono solidale con
Minzolini. Questa
orologeria delle

intercettazioni è uno
scandalo tutto italiano». Lo
ha detto ieri il ministro degli
Esteri Franco Frattini

SAVERIO LODATO

saverio.lodato@virgilio.it

FINI E LA STAMPA

Camilleri, io, da cittadino sempli-
ce, sto con il capo dello Stato,
Giorgio Napolitano. Ma siccome
siamo un Paese succube della sin-
drome da novantesimo minuto,
dove tutti si improvvisano arbi-
tri, giocatori, allenatori e persi-

no moviole, succede che in tanti
fanno il capo dello Stato: «Que-
sto non lo doveva dire!; questo
lo doveva firmare!; questo non
lo doveva firmare!; guai a lui se
lo firma!...» Il giochetto non sta
diventando uno sport estremo?
Dovessimo scoprire , magari dal
contenuto di qualche intercetta-
zione, che ad alimentarlo erano

gli stessi berluscones per devia-
re il corso dell’incazzatura del-
la gente?

V
ecchio vizio degli italia-
ni quello di credersi com-
petenti in tutto, dal-
l’astrofisica all’econo-

mia, dalla politica internazionale
alla coltivazione delle barbabieto-
le. Anzi, si considerano assai più
competenti dei competenti. Non
c’è discussione tra amici dove
qualcuno non se ne esca con una
frase tipo “se fossi il Papa” e giù
una sfilza di consigli anche teolo-
gici. E il bello è che c’è sempre
uno dei presenti, il quale, stiman-
dosi anche lui in grado di fare il
papa, si mette a controbattere po-
lemicamente le parole dell’altro.
Ora figuriamoci quanti capi dello
Stato ci siano oggi in Italia in que-
ste giornate di tensione politica.
Ognuno vorrebbe un capo dello
Stato a sua immagine e somiglian-
za. Ma soprattutto dotato di lar-
ghi poteri che non ha perché la Co-
stituzione li ha esattamente defi-
niti. Tanto per essere chiari; il Pre-
sidente non ha nemmeno il pote-
re di un arbitro di calcio che può
espellere un giocatore che ha com-
messo un fallo. Può segnalare il
fallo, questo sì, ma non può anda-
re oltre. Il Presidente è il garante
del rispetto della Costituzione. In
questi tempi, non è compito da po-
co. Tirargli la manica da una par-
te o dall’altra non ottiene che un
solo risultato: quello di sdrucirgli
la giacca.❖

Capezzone: le persone
serie stanno conMinzolini

Lo scrittoreAndrea Camilleri torna con «Lo chef consiglia»

Non sparate
sul Presidente

Unastampaliberaeindipenden-

te, addirittura che parla chiaro,

che non fa sconto ai potenti, è

possibile. Ne è convinto il presi-

dentedellaCamera,Gianfranco

Fini, ieri a Bologna.

P
PARLANDO

DI...

Cicchitto
e il premier

«Il solo fatto che sia stato trovato unpretesto per intercettare le conversazioni tra il

presidenteSilvioBerlusconieMinzolinidàilsegnodellagravitàdellasituazionechestiamo

vivendo». Lo hadetto Fabrizio Cicchitto, presidente dei deputati del Pdl.
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